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Prot. n.11230/10k10/S.G.      Roma, li 25 ottobre 2020  
URGENTISSIMO 
      Al Capo del Dap 
      Pres. Bernardo PETRALIA 
      Largo Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 

  E, p.c.   
      Al Ministro della Giustizia 
      On.le Alfonso BONAFEDE 
      Via Arenula n.70 – 00186 R O M A 
 
      Al Sottosegretario di Stato per la  
      Giustizia on.le Vittorio FERRARESI 
      Via Arenula n.70 – 00186 R O M A 
 
      Al Vice Capo del Dap 
      Cons. Roberto TARTAGLIA 
      Largo Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA
   
      Al Direttore Generale del Personale 
      e delle Risorse Dott.Massimo PARISI 
      Largo Luigi Daga n.2-00164 R O M A 
   
      Al Servizio Relazioni Sindacali 
      C.A. Dott.ssa Ida DEL GROSSO 
      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
 

 
Oggetto: presunte     critiche    di    alcuni Direttori e Provveditori per  

  l’inserimento   nell’applicativo      degli     eventi    critici dei 
  procedimenti disciplinari a carico dei detenuti. 
  Competenze e adempimenti ex artt. 8 e  10 d.lvo 444/1992 e  
  115   dpr 230/2000     da     parte   dei Provveditori Regionali  
  destinatari     delle     linee   ipartimentali d’intervento per la  
  prevenzione e il    contrasto   delle aggressioni al Personale di  
  Polizia Penitenziaria.- 

_______________________________________________________________________  
 

Questa Organizzazione Sindacale ritiene opportuno evidenziare la 
reiterata ricezione di segnali provenienti dal territorio in ordine al 
disappunto di alcuni Direttori penitenziari, sulla preannunciata 
procedura d’inserimento nell’applicativo per gli eventi critici dei 
procedimenti disciplinari a carico dei detenuti secondo modalità e tempi 
compatibili con l’esercizio della potestà disciplinare nei confronti dei 
ristretti. 

  SEGRETERIA GENERALE 
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Premesso che sui predetti pubblici ufficiali, ai sensi e per gli effetti 
dell’art.3 dpr 230/2000 e delle norme ad esso correlate, incombe 
l’obbligo indelegabile di contestazione dell’addebito al detenuto e quello 
di attivazione del procedimento, in presenza di fatti e/o segnalazioni, 
occorrerebbe,  in primo luogo,  evitare la propagazione di tali “voci” che 
non giovano al “buon andamento” dei compiti d’istituto. 

In considerazione di ciò e nel richiamare le disposizioni normative 
in materia di organizzazione degli istituti penitenziari, inoltre, si reputa 
opportuno sollecitare una verifica sull’attività dei Provveditori regionali 
dell’Amministrazione penitenziaria rispetto alla concreta attuazione 
della circolare dipartimentale n.3689/6139 del 22 luglio 2020 
concernente “Aggressioni al personale - linee di intervento”. 

In particolare, si chiede di avviare: 
a) una verifica sulla corrispondenza tra vincolo di destinazione degli 
istituti (Case Circondariali – Case di Reclusione) e posizione giuridica dei 
ristretti (imputati – condannati – imputati/condannati); 
b) circoscrivere il principio di territorialità della pena ai soli condannati 
e non anche ai soggetti in custodia cautelare (che devono rimanere a 
disposizione dell’AG procedente nel luogo di consumazione del reato); 
c) monitorare il turismo penitenziario dei soggetti intemperanti nei 
confronti dei quali occorre attivare le procedure ex art.14 bis lp 
all’interno di sezioni all’uopo dedicate; 
d) assicurarsi che i Direttori penitenziari si rechino personalmente e 
contestualmente all’acquisizione della notizia dell’evento critico sul 
posto, in modo da impartire ogni opportuna disposizione per la gestione 
del caso, ivi compreso l’uso dei mezzi di coercizione fisica ex art.41 lp; 
e) verificare il rapporto quantitativo e qualitativo tra la tipologia dei 
ristretti e il contingente di personale ivi compreso quello cui demandare 
la gestione delle criticità (aggressioni ) delle direttive di rango 
internazionale in materia di “ uso della forza “ nei confronti dei detenuti 
violenti, da parte di personale specializzato. 
 

Si chiede, infine, di sensibilizzare i Provveditori regionali ad una 
adeguata pianificazione delle ferie e/o sostituzioni del personale di vario 
livello e qualifica all’interno di ogni singolo istituto penitenziario e 
reparto. 

Ciò posto, nell’auspicio di avere fornito proficue informazioni e 
proposte, si ringrazia e in attesa di conoscere le determinazioni adottate 
e si inviano distinti saluti.- 

 

 
 


